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Rimosso le barriere che separavano italiano da italiano , 
per cui spesso interveniva che delle nostre produzioni d'inge- 
gno potea parlarne lo straniero, ed era delitto per un italia- 
no, non sarà discaro se ri produciamo in questo nostro perio- 
dico un dotto articolo pubblicato parecchi anni or sono nel 
giornale il Progresso intorno al Poema latino di Quintino Guan- 
ciali, perchè sia conosciuto al resto d' Italia V opera di que- 
sto nostro egregio latinista , e i giudizi , e le splendide lodi 
che ha riscosso da' dotti di Europa. 

L autore dell' articolo , premesso alquante osservazioni 
intorno l'Epopea in generalo, cosi prosegue — La materia 
del poema è in otto libri divisa. 

<c Nel primo descrivesi lo stato della medicina caduta in bas» 
so: Ermete Trismegisto, che, secondo il Vico, simboleggia il 
progresso della riviltà e della scienza de' popoli , è deputato da 
Sofia ad ajutar l'intelletto di Hahnemann, e sollevarlo al ritro- 
vamento di una scienza nuova. In questo Sofia appresentatasi 
al lil. snfo, nel ben trovato principio il r a (Torma , e stimoligli 
aggiugne con la ricordanza de* grandi uomini che più ebbero 
meritati bene della umanità: toccasi delle più grandi scoperta 
della umana scienza : e termina il libro esortando Sofia Hah- 
nemann ad entrar nel Tempio della Sapienza , ove Igea dee 
ne* misteri della nuova dottrina ammaestrarlo. 



(I) Estratto dall'Ateneo Popolare Giornale Letterario Morale Po- 
litico. 



« Incomincia il secondo con la descrizione dui tempio 
ideale delia Sapienza , e con un quadro di gli errori che più 
travolsero lo umane menti. Sofìa è scorta ad Hahncmann, che 
• quà e là scorge istoriati i diversi trovali della Sapieoza : op- 
portuno ed onorevole ricordo della Scienza Nuova, e del iVo- 
tum Organum di Bacone. Dal fondo de' penetrali appare Igea 
bellissima della beltà delle nuove dottrine : il filosofo arresta- 
si stupefatto innanzi a lei. 

« Nel t« i rzo la Dea amorosamente il raccoglie, e consen- 
titogli di attingere alia fontan? della vita , il chiarisce dei prin- 
cipj della nuova arie medica , esortandolo a far pericolo dei 
medicamenti , e gli effetti a considerarne e lo virtù. Indi , co- 
me a sostenergli I' animo , mostragli in lungo ordino i più 
grandi intelletti del secolo che P ingegno porranno a recare a 
compimento il mirabile trovato. Hahncmann lieto e fidente dà 
opera a vulgarc la novella sapienza. 

a Nel quarto 6i bandisce la nuova dottrina; destasi lo spi- 
rito di parte che la guerreggia. L' Ingnoranza descritta coi ca- 
ratteri del Vico , furiosamente la oppugna a distruggerla: P as- 
seconda la Fama sotto le forme di Empusa, per la quale Hob- 
bes ravvisò la falsa metafisica , che discorrendo Lamagna 
commuove le cattedre de' sistematici avverso alta dottrina 
óq' simili. Lipsia è arena al medico conflitto. Hahncmann muo- 
ve per alla volta del Ducato di Anhaìt , ove il principe Fer- 
dinando apprestagli onorata sede e tranquilla. 

« Nel quinto la nuova dottrina va prendendo un di più 
che Patirò del campo Arrivo di llahnemann al Ducato di 
Aohalt, e liete accoglienze del Principe. Descrizione dell'Orto 
Botanico, ove compiesi la nuova materia medica. Esperimenti 
praticativi da llahnemann , e da suoi alunni. Infermità di Fer- 
dinando, curata secondo la novella dottrina. 

« Nel sesto nuovi testimoni! . di favore son renduti dal 
principe Ferdinando alla dottrina Hahncmanniana. Seguono al- 
tri sperimenti. Il re di Prussia ammala con mal di morte : 
chiamata di Hahnemann, curagione, o strani accidenti di es- 
sa. Igea apprcsentatasi ad Hahnemann lo rassicura. La ma- 
teria medica si avanza ; oggimai l'universa dottrina è in* 
segnata dalle cliniche e dalle cattedre. 

« Nel settimo la Fama rinfiammata dagli stintoli del- 
l' Ignoranza riprende il suo volo: penetra nello Russie ; sa- 
lita sur il munumento di Pietro il grande impreca alla nuo- 
va dottrina: portento che ne nasce, e fuga della Fama, 
che al soprarrivar di Sofia ripara nel seno dell'Ignoranza: 
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quivi nuovamente concitata muove per allo Indie : è prona* 
ba agli amori di l'itone e Mefiti : nas ita del Inolerà: So* 
Ga agitando per tutta Europa la sua fiaccola sostiene ii senno, 
do' filosofi o de* medici. Mirabili esperimenti della nuova dot- 
trina i e pubblicazione di molte opere apologetiche. 

« Neil* ottavo ed ultimo libro si ricordano lo opere d'il- 
lustri italiani a propagazione delia nuova dottrina : sviluppo 
e descrizione del Chotera. Igea, e i suoi seguaci il com- 
battono : nuove dottrine , onde Sofia informa le menti dei 
iettatori omiopatiei. Curagioni operate da Hahnemann. Ces- 
sazione io Napoli del Chulcra , e sconfìtta di Empusa , cho 
raggiunta da Sofia è morta presso il lago di Ginevra , o 
quivi conversa in liana. Hahnemann in Parigi , e liete ac- 
coglienze di che vi è presentato. Finisce il poema con una 
nobilissima allocuzione del poeta ad Hahnemann. 

« Bellissimo e squisito lavoro d'ingegno e d'arte ci è 
avviso da reputar questo poema . sia quanto al disegno, or- 
dine e compartimento di tutta la tela , sia quanto al nu- 
mero , all'eleganza, all'artificio del verseggiare. Perchè ve- 
ramente ovunque si pare una mente ordinata, e feconda; 
ovunque nobiltà di magistero e valore poetico , ovunque po- 
tenza e novità di fantasie , e una rara bellezza di frasi cho 
tutta infiora e vesto quest' Epopea. Onde di fermo la vorrà 
essere dagli studiosi della eloquenza latina tenuta carissima; 
ai qn ili sarà testimonio questo poema di quanto prevaglia 
una mente rigenerata dalla Filosofìa e dal furor poetico in- 
citata , la quab* agita e muove dentro di so potentemente 
le mat rie, e fuori si trasfonde in versi numerosi ed elegan- 
ti. Perchè comunque preso abbia l' autore a trattar sub- 
bietto nuovo , difficile , c disperato d' ogni nitore ed abito 
di poesia, non però di meno l' abbellì co'lumi della fanta- 
sia, dell'ingegno, e con peregrini fiori di locuzione; per 
guisa da non temer 1' arduo piragone di Lucrezio, e Fra- 
castoro. Anzi in qualche cosa , forse entrò loro anche a- 
vanti , so M. Tullio non c' ingannò , a chi il poema Lu- 
crcziano quanto sombrò mirabile d'arte , di tanto parve che 
fosse povero de' lumi dell' indegno. Ma l'autore di uno ste- 
rilissimo elemento didattico , col calor fecondato di epica fan- 
tasia ebbe tanto da intrecciar una favola , nuova , bella , 
immaginosa , reggerla col freno dell'arte , ed abbellirla di 
una forma che senza apparenza di studiata imitazione, tie-. 
* ne tutta dalla virgiliana e lucrcziana. Oltre a cho I* au- 
tore riunalza con grandi concetti a quando a quando que- 
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sta poesia . c li nutre di svariata ed utile scienza , la qmle 
a vestir degnamente e poeticamente non ebbe mestieri co- 
me Dante , che dicesse : 

: . . . e qui mi fruii 

Li novità, se fior la lingua alborra; 

J>erchè veramente gli avaria l'ingegno e l'arte nel fiorirò 
e più arduo cose. Da! rho viene altresì a questo poema 
una certa gravità , e maturità di pensieri, che tanto si atta 
»l secol nostro sperimentato in sì vasta e difficile sapienza. 
Ed è veramente mirabile a considerare , come I 1 autore ab- 
hi» potuto tanto e si vario fior di dottrine bellamente ripor- 
re in questi versi ; perchè oltre che fiorendo un profondo 
concetto di Varrone, mn stupendo poetico magistero, rasse- 
gnò , come ancelle sotto alla condotta di Ermete Trisme- 
gjsto la Chimica, la Botanica, l'Anatomia, la Chirurgia, 
o\ riassunse in questo poema mirabilmente tutta quanta la 
Scienza Nuova ; onde le origini discorse delle civiltà , la 
storia filosofica dell'umano progresso, non che tutta la im- 
mensità delle naturali , e razionali discipline } e ora ricordando 
il lirico slancio di Buffon sullo epoche della natura, ora Ba- 
illy , che alle rivoluzioni immaginate del Cobo sovrimponendo 
l'Archeologia , ehi» se qnal fosse alle geologie , ed alle tra- 
dizioni if luogo della primitiva civiltà; ora parlò di Consin 
il grande storico del pensiero filosofi o : e di quel sublimo 
intelletto che con la sua critica le forzo isolò della ragione 
solitaria; rome del pari gran parte ricordò di quelle grandi 
invenzioni tradizionali rh* appartengono non a sola una na- 
zione , ma a tutto 11 genere umano E a mostrare come ma- 
teria umile ed ingrata non pure si a«so2getta ed innalza , 
ma si fa bella per grande ingegno, potranno leggersi in no- 
I ilissimi versi , ove l'autore descrive la illuminazione a Gas , 
o le Strade di Ferro. 

.... ripinmalao spiritus aurac 
Portili- irrnmpens ormilo fomite compiei 
Luce sua . penctratquc domns , lumenque dioroum 
Pucit , et nrtificum vincit fulgore pyropos ; 
Utque etiam huc ultra prr*it surressibus arti» 
»rrea calli? , et Ipsa ni»»* di«"-riminat ora» , 
Vjrinasqtie. urbes : lormrnii em'^sa rvlindro 
Vii properae dal «ifrnn fu: ae f«l stridula , et aure* 
Tangit , et astra ferii , magiM subeunte estera 
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Eilemplo vahac ccnlum rcmcabilis acdis 
l'anduntur, piccoque sinas corrcpta vapore , 
Fossiliumquc alimenta inter , flammaque refusa 
Aesluat undarum freni ; t u fornacibus inlus 
Machina ahena , tumens compressa vcl aere caeco 
fogliar ire procul , pcnitusque infusa per omnem 
Vis agitai ni lem , ac urget TÌolentiur axes 
Lamina bina super plexu intcrccpla rotarum : 
itque rcditquc vias rapidis pernicior curis , 
Ree patitur fessis incommoda multa vialor 
Viri bus, iliuditquc moris , atque inscius usque 
Incessus . vii una levi* perlabitur bora 
l.i m iam longa deeem bis millia disiai ab urbe ! 
Miraque vis arlis ! Currus quos saecula quondam 
Pinzerà acrcos , hominum nunc dacdala vinci! 
Mcns freta ingenio , et nostri solertia sac"li ! 

« Ma olirò a questa immensa e svariata materia cho 
d* ogni parte il soggetto annobilita di questa Epopea , I" autoro 
ha trovato negli annali stessi dell' Omiopatia di cho bella- 
mente fecondarla. Quindi i storico è il personaggio del Duca 
di Anhalt , che è tanta parte di questa Epopea ; storica , 
quanto bellissima , la descrizione dell'Orto Botanico , che non 
pure ci risplende di peregrino sapere, ma d'ogni lume e fiore 
di poesia , e di arti ; storico il virgiliano passaggio , ove i 
futuri progressi, e i settatori si annoverano della novella dot- 
trina , e storiche altresì le tante e sì diverse fasi cho si 
descrivono dell' Omiopatia. Ne il poeta dimenticò l'indole dram- 
matica del suo secolo, alla quale quanto potè, e la natura 
comportavagli del soggetto , soddisfece , e dove ritrac le con- 
dizioni miserrime di Igea, dove gli orrendi casi descrive del 
titolerà ; e ove da ultimo esalta la magnanimità del Duca, 
che la combattuta dottrina ricoverando, l'aiutò (con beneficio 
immortale ne' secoli ) a farsi adulta e matura. 1 quali luoghi 
certamente rispondono tra i bellissimi del poema ; come al- 
^rosì magnificenza , a quasi lusso di poetare troviamo nel lib. 
2° ove le origini si descrivono de' vulcani , e le eruzioni 
dell'Etna. In generale sembraci che sia bastato all'autore 
T ingegno innanzi alle tante e sì ardue difficoltà dell'Epopea, 
che molta desterilà mostri nell' immaginare , e sostenere i ca- 
ratteri, e gusto nell'uso de'grandi epici formato, onde varia, 
e frammezza di belli episodi l azion principale di questo poe- 
ma. Da ultimo noteremo ancora due cose intorno alt' artifi- 
zio di questa poesia: 1* una eh' è gran parte di poetica bel- 
lezza, so già non è tutta, la quale sembraci che sia posta 
nel cavar dallo cose la maraviglia, senza offendere, o violar 
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calura , come che sia. Il che è grande secreto dell' arte , e 
prtiova a un tempo di vera facoltà poetica : perchè dove V in- 
gegno sia poco di se fidente, riè sia da grandi studi nutrito, 
avviene che questo mirabile segreto fallendogli, tutto si gittì 
a spropositate e bizzarre invenzioni, che presso molti a di 
nostri sortirono il nome di romantiche. L'altra eh' è lo ac- 
compagnare alla qualità delle immagini quella de' vocaboli e 
delle armonie . d' onde la bellezza , e la evidenza risulta delle 
descrizioni. Ma questo artifizio che tanto la poetica eloquenza 
aiutarono de' latini e de' greci, e singolarmente di Dante , si 
smarriscono, quando, come disse il Perlicari, le arti traboc- 
cano in certe leggi fantastiche al tutto lootane dalla casta e 
difficile natura. Or quanto allo spirito di questo poema, 1* au- 
tore ebbe in animo di magnificar lo sforzo di una gran mente, 
la quale, perchè l'è mancata la fedo nella sua arte , disde- 
gnosa disgravasi dell'oneroso fardello di dottrine, che ven- 
tidue secoli erano venuti solertemente e faticosamente am- 
massando; e a nuove meditazioni cedendo incontrasi da ultimo 
in un semplicissimo principio, nel quale poiché lo ha siti' 
diosamente analizzato, sperimentato, cimentato fiduciosamente 
si riposa. Ma I' uomo amorosamente rivolto a meditar la 
scienza , che al bene della umanità essenzialmente si ordina, 
è di certo la più grande artistica espressione del pensiero. 
E di fermo assai più sublime, che quella non sarebbe che 
i trovatori delle grandi scoperte ci rappresentasse meditanti 
sui semplicissimi elementi delle loro invenzioni. 

£ a vedere in quanta stima i grandi ingegni dell' Eu- 
ropa togliessero questa Epopea, noteremo primamente le pa- 
rolc che al eh. marchese Dragonctti scriveane il celebro 
autore del S. Benedetto, e dell' Italiade quando disse : il 
solo Fracattoro avrebbe potuto altrettanto ; ed ei lo fece in 
altri tempi , e in argomento che si prestava pià della dot- 
trina de simili. Le descrizioni , e i quadri de sintomi son 
trattati col pennello di Virgilio sulla tavolezza di Lucrezio 
assai men ruvida. 

£d il Villemain richiesto da Duranges intorno al poema 
cosi si esprimer» : quii n'acait iamais savouré une si belle 
latinità qui paraissait élre nièe a ceux qui ne vivaient pas 
dans le siede d" Auguste, ou de Lion X ec. ec. 

Riportiamo inoltre il giudizio che ne da la Gozzetti U- 
niversale di Lipsia V 1. del Voi. 30. an. 18*5 Il Guan- 
ciali ne' suoi otto libri dipinge tutta la storia della medi- 
c na, e de diversi sistemi medici, come pure i diverti episo- 
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di della vita di Halmemann, § della Omiopalia; i nel tèm- 
po stesso fa passare avanti agli occhi dello spirito tutti ì 
rami della scienza umana tempre animato dal fuoco della più 
tira fantasia — L' Hahnemamius tarà riguardato come mo- 
numento di buona latinità, e di buona poesia a lato a V E- 
neidc. 

E senza dire di molti e dottissimi articoli a'quali questo 
poema è stato subbietto in Parigi, riproduciamo due epistola 
Ialine, I' una con che V immortale ilahnemann cosi riferisce 
grazie air autore : 

VIRO DOCTISSIMO DOMINO QUINTINO GUANCIALI 
SALUTEM DIGIT SAMUEL HAHNEMANN 

« Mille libi gratias ago de tuis in Homoeopathiam col - 
» latis mentis in pangendo carmino epico, quod vera" tan- 
» dem et unicae hujus medendi artis orlimi, fata , et na- 
» turam graphice desrribit stylo apprime Lucretiano, rarae 
n eruditionis monumentimi nunquam delebile. Lutetiao l'a- 
fe risiorum. A. D. MhCCCXL. 

L' altra dell' Accademia Reale di Scienze e Lettere di 
Parigi, la quale dà savissimo giudizio dell'opera ed amorosa* 
mente significa all'autore l' accettazione fatta del poema in 
quella biblioteca in queste parole : 

INSTITUTUM FRANCIAE 
AGVDEMIA REGIA INS< RIPTIONUM , ET LIBERALIUM 

DISi IPLINARIM 
CAROLIS ATHANASIUS WaLCHENAER, L. B. 
AC A DEMI AE PERPETUO AISECRETIS 
VIRO CLAIWSSIMO QUINTINO GUANCIALI S. P. D. 

» Accepit Academia librum luum cuititulus— Hakne- 
. t) mannus etc. etc. 

» Adjunctac erant ad me missae littcrao egregiam ergi 
» nos benevolentiam tuam ostendentes. Quibus duabus rebus 
» a te nihil nobis potuit atterri gratina. Itaque Academia 
w decrevit eum lihrum tuum multis luminibus ing<mii, mut- 
» ta arto dislinctum , et ilio antiquorum hominum stylo , 
a et elegantia redolentem inferri in Bibliothecam nostram , 
» et libi a me significari tuum nobis munus et optatissi- 
» nium, et jucundissimum accidiose. Yale. Oabam Lutctiae 
« Pa risiorum MDCCCXLII. 
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E il Presidente delia Società Omiopatica Galicana Dot- 
tor Croserio scrivendo a quel valoroso Francesco Komaui 
intorno al Poema contesta così all'Autore le più lieto gra- 
dazioni di queir illustro Anemanniano Consesso « Aussi 
» combien n'-ai-je pas éprouvó des delicieuses émotioos , 
» dcs extases ravisaotes en lisant le magnifique poéme c- 
» piqué de Monsieur Quintino Guanciali : Vous avex bien 
» raison de dire que ses vers ressemblent à ceui de Lu- 
» crece , et de Fracastoro : Je trouvo que dans quelques 
» passages il les a surpassès; dans d'autres il imito les plus 
» beaux passages de Viigile: Il manie avec un égale bon- 
» beur le 6tylo sublime de V epopèe, et la douce melodie 
» de T Idyle ... Je ne doute pas que les savants Allemands 
» ne cherchent à se procurer un poéme dans une langue 
» qu'ils connaissent bieo, et qu'il reodent justice a son me- 
)) ri te rcraarquable ... Je vous prie de prèsenter mes sin* 
» ceres complimens à l' illustre poètc, et ceux des Honioeo- 
» pathcs pour le monument vraimeut aere perenniti* qu' il 
» a élevé a V llomocopathie ce. ec. ». 

« Per le quali tutte cose noi non abbiamo parole, che 
sieno tante a ringraziare e lodar degnamente il nostro Guan* 
ciali , ebe non pure n'ha certificato con questa bellissima 
Epopea della nobiltà dell' ingegno ; ma ne ba porto altresì 
documento dell'altezza dell'animo e della mente. Ed è me- 
stieri che si sappia, che sanato da non lieve infermità col 
metodo de 1 simili , un sentimento di gratitudine lo mosse a 
celebrare la do 1 trina Hahnemanniana ed il suo fondatore; 
ed attraverso di ostacoli spaventevoli , e di difficoltà infl- 
uite ael maneggio di una nuova scienza , come che di poco 
valicato avesse il suo quinto lustro , pubblicò in Napoli il 
suo poema in quel mentre che applicava l'animo alla Giu- 
risprudenza. » 

Noi ora con piacere aggiungiamo la lettera che il Chia- 
rissimo Conte Terenzio Mamiani Della Novero dirigeva non ò 
guari al nostro Guanciali, e le pruove di benevolenza e di sim- ' 
patia che queir illustre Mecenate de' buoni studi seppe dargli 
negli ultimi giorni che resse il Ministero della Utruziono Pub- 
blica. 

Torino 27 f dir aio t86l. 

« Il sottoscritto ebbe lo opere latine, che la S. V. Chia- 
rissima si piacque mandargli in dono, e ne la ringrazia inlì- 
nitam.ntc. 
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Neil* Uahntmannus, elio meritamente si pregia dagl' in« 
tclligenti, Ella mostrò corno si possa dare rilievo o splendo- 
re a temi i quali a primo aspetto sembrano rifiutare ogni ve- 
ste poetica; negli altri componimenti poi manifestò quello stu- 
dio e quel ricordo de' Classici romani, a cui attinsero sempro 
felicemente i migliori poeti latini dell' Italia moderna. 

Lo scrivente non istà contento a ringraziarla del dono ; 
ma desiderando in qualche guisa rimeritare insieme all' inge- 
gno di Lei il portamento che la S. Y. mantenne lodabile in 
* giorni difficili, propose testò alla firma del Re un decreto con 
cui Lo viene conferita la Croce de' SS. Maurizio e Lazzaro. 

La Signoria Vostra vorrà accettare questa significazione 
d' onore a segno di stima e fiducia cho in Lei ripone lo scri- 
vente, il quale se Lo rafferma cV sentimenti della più gran* 
de considerazione, v 

Il Ministro 
T. Mahianc 

l acciaia voti inoltre perchè il Guanciali ci dia una nuo- 
va edizione del suo Hahnemannui , o dell' altro poema Do 
Septimo Italico Congretsu lib. IV. di cui trovansi esaurite 
le copie; e non si arresti a' versi pubblicati noli' anno scor- 
so — Carmina — Italia* Reparatac Saluti*— Anno Primo (l), 
ma prosegua con questo genere di lirici componimenti , per* 
chè sieno di bello esempio agli studiosi delle latino lettere 
quanto i nuovi clementi di libertà, o di santo amor di pa- 
tria valgano a di nostri a rialzare la lingua cho tonava da' 
Nostri contro la tirannide, o il dispotismo, e finché i no- 
stri destini non saranno maturi per una grande Epopea; che 
per noi un poema De Italiae Rcsurrcclionc suona meglio cho 
La Gerusalemme Liberata. 



(I) Leffgansi intorno a questi ultimi componimenti del Guanciali 
I Numeri 32 c 53 del Giornale — Effemeridi della Pubblica Ittrusio- 
m 1861— Torino, organo del Ministero della Istruitone Pubblica. 
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